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Città di Molfetta

Settore Affari Generali e Innovazione

VERBALE
PER LA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL

CONTRA.TTO COLLETTTVO DECENTRATO INTEGRA.TIVO TRA.
AMMINISTR.A.ZIONE COMUNALE DI MOLFETTA E ORGANIZZAZIONI SINDACALI

RELATTVAMENTE ALLA DIRJGENZA
PER IL TRIENNIO NOR}trA.TN'O 20I7-2019

ED ECONONÍICO ANNO 20I7

L'aDno duemiladiciassette il giomo ventinove del mese dicembre si è riunita presso la
sede municipale, nell'Ufhcio del Segretario generale Dirigente del Settore Affari Generali e

Ionovazione U.O. Gestìone Risorse Umane, ]a delegazione trattante costituita ai fini della
contrattazione collettiva decentrata integrativa per la sottoscrjzjone definitiva del Coùtratto
Coilettivo Decenfato Integativo della dirigenza per il trìemio nonnativo 2017-2019 ed economico
anno 2017. Sono presenti i Sjgnori:

DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:
- Dr.ssa Irene DI MAURO Presidente - Segretario Conunale Di.igente "ad interim" del

Settore Affari Generali e Innovazione - U-O. Gestione Risotse l]mane

DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE:

RAPPRESENTANTI SINDACALI TERRITORI,A.LI:
- Giuseppe ZOLI CISL F.P.

Davìde DI GREGORIO - UIL F.P.L.

Luigi LONIGRO CGIL F.?.

LA DELEGAZIONE TRA.TTANTE

a conclusjone del procedimento di contrattazione del CCDI relativamente alla dirigenza pcr il
triennio Dormativo 2017-2019 ed economico arlno 2017:

- Richiamata I'ipotesi di CCDI siglata il l2l)21201'7,
- Preso atto dei seguenti relativi atti, che si intendono richiarùati e facenti parte integrante del

contratto:
a) Relazione Illustrativa e Relazione Tecnico-Finanziaria datate 12/12i2011 ,

b) Cortificazione favorevole sottoscdtta dal Collegio dei Revisori dei Conti datata
281122011 in ordine al CDI 2017-2019 e alla cornpatibilità finanziarìa della
costituzione dirl fondo per l'anno 2017, 
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c) DelìberMione della Gjunta Comunale n. 127 óel 281121201'7 di autorizzazione alla
delegazìone di parle pubblica alla sottoscrizione del CCDI.

procede alla sottoscrizione DEFINITIVA del CCDI relativamente alla didgenza per il riennio
normativo 2017-2019 ed economico anno 2017 allegato al presente verbale.

Letto, confermato e sottoscrìtto.

DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:
- Dr.ssa Irene DI MAURO - Presidente - Segretarìo Comunale - Dirigente "ad interirrr" del

Settore Affari Generali e Lìnovazione - U.O. Gestione Risorse Umane

a\ \t."-\-,--i-
DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE:

RAPPRESENTANTI SINDACALI TERRITORIALI:

Dàvìde DT GREGORIO - UIL F.P.L.
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Art. I
Finalía

1. 11 plesente contmtto decentrato integrativo si ispira ai principi di tutela dej

diritti dei dirigenti, di parità e di pari opponunità e dj vaÌorizzazione delle differcnze nella
organizzazione del lavoro. Esso è focalizzato al miglioran, ento dei servizi offefi ai cittadini
ed agli utenti.

2. ll presente contratto è redatto nel rispetto dei principi e delle procedure dettate

dalla nomlatir?, con paÌ1ìcolare dferimento allc prcvisionj deitaie nella leqqe n. 300/1970,

cd statuto dei diritti dei lavoratori, e del D.Lss. n. 165/2001, testo unico delle disposizioni
sul pubblìco ìmpiego, nonché dei principi dettati dalla contGttazione collettiva nazionale di
lavoro per il personale dell'area della dìrigenza delle regioni e dclle autonomie locali.

Art. 2

Ambìto e validità dell'acconlo

I ll nre\entc accordo è formulato ai sensi dell'art. 3 del C.C.N-L 22 febbraio 2006

dell'area delÌa dirigenza, comparto Regioni ed autonomie locali per i dirigenti a tempo

indeîermiùato, pcr quesîi ultirÌi fenno restando quanîo disposto dal successivo co. 3, del

Comune.

2. ll presente contatto ar,Ìà durata per il trìennio 2017/2019 in coerenza con le
previsioni dettate dal D.Lss. n. tó5/2001; alla scadcnza si nnnova lacitamente di anno in
anno qualora non ne sia data disdetta da una delle pafi. L1 caso di disdetta 1e sue

disposizioni rìmangono comunque in vigore sìno a quando non saranno sostitujte dal

successivo C.C.D.L In tale periodo le parti negoziali non assumcranno iniziative unilaterali
né procederarmo ad azioni dilette sino alla presenlazione del1a piattafonna. Fenno quanto

precede le parti si riservano di aprire il conlìonto negoziale anche su iniziativa unilaterale,

ogni qual volta intervengano nuovi indirizzi contrathlali o di legge relativi- Le parti sono

inpegnate alla revisione dl-l presente contratlo subito dopo la stipula del CCNL del meùio
2017t20t9.

3. Il presente CCDI supera e ricoùprende oglli altro accordo precedentementc

stipulato nel Coúune- Esso recepisce i principi dettati dal D.Les. n. 150/2009.

4. I1 presente cootratto si applica ai dirigenti a tempo indetemiùalo, per qucsti

ulîimi salvo che ìÌ prowedimento di conferimento dell'incarico non disponga in senso

contraaio, avendo previsto un hattamento economico ad pcrsonam oùricomprensiYo c

sostìtutivo del1e indennità di posizione e di rìsultato.

5. Con cadenza almeno annuale le pafti verificano l'applìcazione del presente

conlratto.

6. La rìpanizione del fondo è effettuata con cadenza armuale, lino alla nuova

iùtesa contimrano ad applicarsi per quanto possibilc i criteri deltatj dalla ripartizione del
fondo inten'enuta nell'anno precedente.

Art. 3

Relazionì síndacali

L Nel rispetto del1a diversità dei ruoli le pafiì convengono sulf impofanza di
stabilire corette relazìoni sindacali.

2. Esse si sviluppano secondo quanto previsto dalla contrattazione collettì\'a
nazionale, oltre che da parte delle disposizioni di legge.
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Art. 4

Interpretuzio e aulcntir:.a

1. Quando sorgono controveNie sulf interpretazione dej contratli collcttivi
decentrati integ.rativi, le parti che li hanno sottoscritti si incontano per definire
consensLralmente il signifi cato della clarÌsola controve.sa.

2. La parte interessata invia all'altra dchiesta scritta. La richiesia deve conîenere
una sintetica descrizione dei latti e deglì elementi di dirìtto suj qùali sj basa; essa deve

comunque fare riferimento a problenri interpretativi ed applicativi di valenza generale.

3. Le pafii che hanno sotioscritto i1 CCDI si incontúno entrc 30 giomi dalla
úchiesta e definiscono consensualmenle il sìgnificato della clausola cootrovelsa.

4. L'eventuale accordo sostituisce la ciausola controvcna sin dalf inizio della
vigenza del contratto collcttivo decentrato integrativo.

Art. 5

Posiziohi diigenialì e senizi pubblici essenzìali da garantire in caso di sciopero

1. Sulla base di quanto stabilito dalle nonne di garanzia per i servizi pubblici
essenzìali previste nel C.C.N.L. 10 aprile 1996, (artt. I e 2 rigùaÌdanti "Norme di garanzia

dei Ser.lizi Pubblici essenziali area della dìrigenza"), sono esonerati dallo sciopero r

dirigenti titolari delle seguenti posiziod:

a. Senizio elettorale: djrigente dcl senizio, in occasione dclle consultazioni elettorali e

relerendarie nei giorni dì scadenza, prcvisti dalla nonnativa vigente per ìl regolare
svolgimento dellc consultazioni;

b. Poiizia Munìcipale: Comandante nei casi di emeîgenza che si veÉfichino nei seguenti
ambiti: ricbjesle deÌl'autorità giudiziaria, tÌattamenti sanitarì obbligatori, attività
inloftunistica e di prcúto inten'ento, atfi\.ità de1la centmle operativa, csigenze di
Prolezionc civile;

c. Sen'izi de1 pe$oùale: Dirigcnte del sen'izio per l'crogazione degli enolumenti
retributivi, ail'erogazione degli assegni con funzione di sostentameùto ed alla
compilazione e al controllo dclla distinta per il veNamento dej contributi previdenziali
per le scadenze di legge. Tale senizìo è prcvisto per I'inteú giomata lavoraliva e nei
gionÌi coúpresi tm il 5 e il 20 di ognì mese.

2. Iemo restando quanto sopra, il Segretario generalc può dispoÍe ulteriori
esenzioni per assicruare la conlinuità di servizi pubblici csserrzialì.

Art. 6

Pa opportunità, contrasto nlle rlíscrìmìnazíoní e alfenohe o del ftobbing

L Le pafti recepjscono e fanno propri i pincipi conunitari c nazionali in materia
di pari oppomrnità. benessere organizzativo e contrasto alle discrirÌinazioni e al mobbing,
nel1a convinzione cho un ambiente e ur'organjzzaz ione del lavoro improntati a tali principi
siano elementi imprescindibilì ai fini dell'ottimizzazione della perfonnance lavorativa e

dellapromozione e valorizzazione delle nsorse umane.

2. Le palti pertanto si impegnano, mediante un confionto coslante, a dare piena

anuMione alle politiche di pad opportunjtà attraveno il superamento degli ostacolj che
possano fiapporsi all'uguaglianza di prospettive, opportunità di crescita, sviluppo
professionale, prcgressjonc di carriera e pafiecipazione; a perseguire I'instaurarsi di una
cultura del rispetto della dignità di lavoratori e lavoratrici ponendo in essere ogni iniziativa
utile a contrastare ogni forma di discdminazione, diretta o indiretta, legata all'età,
all'onenlamento sessuale. alla razza, all'origine etnica, alla disabililà e alla lingua; aI



prevenire ed eliminare ogni forna di violenza sessualc, morale o fisica alf intemo deglì

ambienli di lavoro.

3. L'Amministazione, ai fini di cui sopra. assicruerà al Comitato Unico di
Gar'anzia le condizioni e gli strumenti idoùej al suo funzionamento. e si impegna a prendere

in esame le proposte fomulale dal Comitato riguardanti le mateda di competenza, con

pafijcolare riguardo agli argomenti oggetto dj contrattazione integrativa.

4. L'AnxnìnistrMione ha adottato il Piano triemale delle azioni positive ed è
inpegnata a garantire che il suo contenuto sia pienamente coerente con tali prcsupposti.

^rt.7T lela in matería dí igiene, salute e sicuretza .Iei luoghí dí lavoro

L L'AnminjstÌazione è ìmpegnata a darc piena altuazione alle disposizioni dettate

dJl D.l es. n. 8l )008 e 'n-ì.
2. I djrigenti, in quanto soggetli ìndividuati come datori di lavoro, concorrono aÌla

delìnizione dei piani di sìcurezza, proponendo g1i intcn'enti necessari.

3. L'Amrnìnistrazione Comùnale intende dotarsi di un modello di orgarizziTjonc
e gestione del1a sicrùezza al fine di tenere sotto controllo i risultati aziendali in materia di
sicurezza e salute e di gaúnlire la conlormità alla legge. Tale modello pelmeÌlerà di
definire le modalità per individuare, alf intemo della struttura organizzativa. le

responsabilità, 1e procedurc, i processi e le risorse necessa e per altuare la politica della
sicurezza nel rispetto delle nomre vigenti, nell ottica del újglioramento conlinuo.

4. La verifìca del dspetto delle disposizioni denate nel piano e dei principi
ispiÌatorj del presente contratto decentrato è svolta con cadenza annuale.

-A.rt. 8

Retribuzíone dí posizione e di ritultato

1. Il fondo per la contîattazione decenlrat4 è costituito annualmente dalÌ'enle ed è

oggetto di infomazione ai soggetti sindacali.

2. La retribuzione di posizioDe è deîerminata dall'OIV a seguito di pesatua delle
varie posizioni dirigenziali. Gli evenluali rìspamri che si realizzano nella retribuzione di
posizjone sono destinatr all ìncremento della retribuzione di dsultato dello slesso anno,

precipuamente a favore del dìdgente incaricato ad ìnlerim.

3. Gli eventuali rispami che si rcalizzano nclla retribuzione di risultato sono

destinati all'ìncremento della stessa voce nell'anno immediatamente successi\,o-

4- In caso di mancata erogazione in rnisura totale o parziale delìa retribuzione di
risultalo a seguito di valulazione negativa o tale da non consentire la inlera erogazione di
tale compenso, ì rispami non possono essere utilizzati per la retribuzione del1a dirigenza e

costituiscono economie di bilancio, al parì dei rispam,i reallzzali per la decufazione del

trattanìenlo economico accessorio in caso di úalaltia.

5. ?er l'anro 2017 le dsorse economiche destinate al finanziamento della
ret.ibuzione di posizione e della relribuzione di risultato aÍmontano complessivamente ad

€ 238.537,73 coúe da tabella allegato e si concorda di dcstìnarc Ì'85oó delle risorse per le
retribuzioni dì posizìone e il 15% alla retribuzione di risultato cornmisuraîa alla
retribuzione dì posizione.

ArL q

Critîi per lo ripafliaione delfondo per la contrattozio,ne decentra^ 
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l. ll fondo ò ipaÍito in conlrattazione decentmta in misura non superiore all'85%
per i1 finanziamento della retribuzione di posizione e non inferiore a1 15% per il
finanziamento della retribuzione di risultato.

Art. 10

Fome dÍ íncentívazio e derivantí da specirtche dísposizioni di legge

1. Le parli concordano che la retribuzione di risultato sorùnata a quella delle
incentivazioni previste da specifiche dìsposizioni di legge possa essere attribuita fino ad un

massimo del 50% della rctribuzione di posìzione in godimento lorda; I'eventuale eccedeùza

solo dj risultato non sarà corisposta, e le risultanti economie andranno ad incren,entare i1

fondo di risultalo dcll'anno successivo.

Art. 1l
lncaríchi ad i feríht

1. Per la remunerazione degli incaichi cd ad interim si prowede esclusivamente
attraverso la destinazione a tale finalìtà utilizzando la retribuzione di risultato dei rispannì
derivanti dalla úancata erogazione della indenoità di risultato al titolare della posizione

vacante e,/o sostituila. Tali nsorse saranno destinate alla maggiorazione della indennità di
dsultato nella nisura del 957o.

Art. 12

Assicuru1.íoní e tutela legsle

l. Ore si verifichi I'apeflùa di un procedimento di responsabilità civile o peúale o

amministrativa nei confronti di un dirigente per fafti o atti direttamente corìnessi

all'espletanento delle funzioni attribuite e all'adempimento dei compiti d'ulficio, il
Comune, anche a tutela dei propri dirini ed inleressi, assumcrà a proprio carico ognì onere

di difesa sin dall'apertura del procedimento, a condizìone che non sussista conflitto
d'intercssi e a condizioùe che l'assisteùa lenga effettuata da un legale di comune
gradimento.

2. Il gadinento viene espresso dal dirigente. Nel caso r.i siano piir dirigenti
coinvolti nello stesso fatto e non vi siano posizioni diflerenziate, l'indicazione, di nonna
sarà di un solo legale.

3. N€ll'ipotesi in cui per i latti oggetto di procedimento di cui al comrna l) sia

attiva una copefum assicurativa, I'accordo per 1a scelta del legalc dovrà coiN'olgere anche

Ia compagnia assicuratrice.

4. In caso di senlenza di condanna defìnitiva per i fatti coùùessi con dolo o colpa
grave, l'ente dpeterà dal dipcndente tutti gli onerì sostenuti per la sua djfesa in ognì stato e
grado del giudìzio.

5. li Comune prowedei secondo la normativa vigente. a stjpùlare o dnno\ are i
coniratti dr assicuftzione per la copertura dei rischi connessi all'attifità dei dirigentj jn

conlomità a quanto stabilito dall'aÍ. 38 del C.C.N.L. del 23 dicembre 1999.



CITTA' DI MOLFETTA

CITTA, METROPOLITANA.DI BARI
AREA GESTIONE RISORSE UMANE

COSTITUZIONE FONDO ANNO 2017

AREA DIRIGENZA
RISORSE PER IL FINANZIAMENTO FONDO aNNO 2016 ANNO 2017

Art.26,co.1 lett.a) CCNL valore economico della retribuzione indennità
di posizione e risultato anno 1998

124.O74,73 724.474,73

Art.26,co.1 lett.d) CCNL

23/12/99
1,25% monte salari dirigenza anno 1997 5.501,81 5.501,81

Art.26,co.1 lett.g) CCNL

23/12/9s
Ria e Mat.ec.Dirigenti cessati dall'1.01.1998 13.533,00 13.633,00

Art.26,co.2 CCNL 23 / Iz/99 1,2% monte salaridirigenza anno 1997 5.281,14 5.281,14

Art.26,co.3 ccNL 2z / 12 / 99 Nuoviservìzi 787 .628,11 187.628,71

Aft .7,co.3 CCNL 1,2 / A2 / 02 Riduzione fondo € 3.356,97*osni unità -76.784,85 -76.744,85

co.r ccNL22/02/06 Aumento € 520 retr.Posizione 2.600,00 2.600,00

.o.3 CCNL22/02/06 Aumento 1,66% monte salari anno 2001 Pos. e

retr.
7.558,96 7.558,96

Att. 4,co.2 CCNL 14 / 05 / 07 € 1.144lncremento retribuzione posti non

coperti
5.724 5.720

Att. 4,co.4 CCNL 14/05/07 0,89% monte salaridiriSenza anno 2003 a

valere dal2005
4 338,97 4.338,91

Art. 16,co.1CCNL

22/02/rc
€ 478,40 retribuzione posizione 2.392,OO 2.392,OO

Art. 16,co.4 CCNL

22/02/10
1,78% monte salaridirigenza anno 2005 per

anno 2008

12.629,15 72.629,15

Art. 5,co.1 CCNL 3/08/10 € 611,00 annui lordidall'anno 2009 per

incrernento retribuzione posizione
3.055,00 3.055,00

Art. 5,co.4 CCNL l/08/10 0,73% monte salari dírìgenza anno 2007

destinato al finanziamento del risultato
4.226,87 4.226,81

TOIALE FONDO DISPONISILE (A) 361.196,10 361.196,10

DI CURTAZIONI- PI-R RICONDU/IONI ALLIMITE 20IO(B) -3.989,51 3.989,51

DECURTAZTONE ART. 9, COMI\4A 2/BlS D.1.7812010 o -19.268,86 119.268,86

TOTALE FONDO OOPO DÉCURTAZIONE {D) = A-(S+C) 234.537,73 23A.s37,71


